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GIUNTA REGIONALE 

 
DETERMINAZIONE n. DPC002/PAUR/035  del 17/11/2023 

 

DIPARTIMENTO: DIPARTIMENTO TERRITORIO-AMBIENTE 

SERVIZIO: VALUTAZIONI AMBIENTALI  

UFFICIO: SUPPORTO TECNICO AMMINISTRATIVO  

 

OGGETTO: PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO REGIONA LE (PAUR) 
ai sensi dell’art. 27-bis del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 
DETERMINAZIONE MOTIVATA CONCLUSIVA  

 
Codice Pratica: 22/0398384 
Progetto: Modifica di un impianto di gestione rifiuti pericolosi e non pericolosi già autorizzato ai sensi 

dell'art. 208 del D.Lgs. 152/2006 con determinazione dirigenziale n. DA21/126 del 04/10/2013 
ed aggiornato con Determinazione n. DPC026/06 del 11/01/2019  

Comune Pineto (TE) 
Ditta:  SAID S.r.l. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTA la Legge del 07 Agosto 1990 n. 241 e s.m.i. “Nuove Norme sul Procedimento 

Amministrativo”; 
  
VISTO  il D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii, “Norme in Materia Ambientale”; 
  
VISTA la Legge Regionale del 29 luglio 2010, n. 31 e ss.mm.ii. “Norme regionali contenenti la 

prima attuazione del Decreto Legislativo del 03 Aprile 2006, n. 152”; 
  
VISTO 

 
l’art. 27-bis, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., che ha disciplinato il 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (di seguito PAUR) secondo il quale, nel 
caso di procedimenti di VIA di competenza regionale, “il proponente presenta all’Autorità 
competente un’istanza ai sensi dell’articolo 23, comma 1, allegando la documentazione e 
gli elaborati progettuali previsti dalle normative di settore per consentire la compiuta 
istruttoria tecnico-amministrativa finalizzata al rilascio di tutte le autorizzazioni, intese, 
concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari 
alla realizzazione e all’esercizio del medesimo progetto e indicati puntualmente in apposito 
elenco predisposto dal proponente stesso”; 

  
VISTA 

 
la DGR n. 660 del 14/11/2017 che ha individuato:  
- Il Comitato di Coordinamento Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale (di 

seguito CCR-VIA, istituito con DGR n. 119/2001 e ss.mm.ii.) quale Autorità Regionale 
competente al rilascio del “Provvedimento di VIA” indicato al comma 7 dell’art. 27-bis 
del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

- Il Servizio Valutazioni Ambientali del Dipartimento Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali quale Autorità Compente all’indizione, svolgimento ed emanazione del 
Provvedimento finale della Conferenza dei Servizi prevista al comma 7 dell’art. 27-bis 
del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
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VISTA 
 
 
 
 
 
 
CONSIDERATO 
 
 
 
 

DATO ATTO 
 
 
PRESO ATTO 
 
 
 
   

l’istanza di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, ai sensi dell’art. 27bis del 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. (Allegato 1), presentata dalla Ditta SAID S.r.l. in data 
08/08/2022 ed acquisita al prot. n. 298284/22 per l’intervento “Modifica di un impianto di 
gestione rifiuti pericolosi e non pericolosi già autorizzato ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 
152/2006 con determinazione dirigenziale n. DA21/126 del 04/10/2013 ed aggiornato con 
Determinazione n. DPC026/06 del 11/01/2019”; 
 

che, nel periodo di quindici giorni previsto dal comma 2 dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii., il Servizio Valutazioni Ambientali ha richiesto al proponente, con nota prot. n. 
0306015/22 del 17/08/2022 (Allegati 2 e 2bis), di provvedere a fornire chiarimenti e a 
perfezionare l’istanza sospendendo il procedimento fino alla ricezione di quanto richiesto; 

che, con nota acquisita al prot. n. 315152/22 del 30/08/2022 (Allegato 3), il proponente ha 
provveduto a perfezionare l’istanza di PAUR; 
 
che in seguito la ditta ha deciso di stralciare l'ampliamento non essendo più interessata alla 
richiesta di variante alla destinazione urbanistica e alla realizzazione delle opere/attività 
edili richieste in prima istanza  e che dunque per il rilascio del PAUR e per la realizzazione 
ed esercizio del medesimo progetto, il proponente, rispetto a quanto inizialmente indicato 
nell’istanza, ha ritenuto di dover ottenere solamente le seguenti autorizzazioni, intese, 
concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, di cui al 
comma 1 dell’art. 27 bis del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.: 
 

Titolo Soggetto preposto al rilascio del titolo 
Valutazione di Impatto Ambientale (artt. 
23 e ss del Dlgs 152/2006) 

Comitato di Coordinamento Regionale per la 
Valutazione di Impatto Ambientale 

Autorizzazione paesaggistica (art. 146 
D.Lgs. 42/2004)  

Comune di Pineto  

Autorizzazione unica per i nuovi 
impianti di smaltimento e di recupero 
rifiuti (art. 208 del D.Lgs. 152/06)  

Regione Abruzzo - Servizio Gestione Rifiuti e 
Bonifiche  

Autorizzazione allo scarico (capo II – 
titolo IV – sezione II – Parte Terza del 
D.Lgs. 152/2006)  

Regione Abruzzo - Servizio gestione e qualità delle 
acque  

Autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera per gli stabilimenti di cui 
all’articolo 269 del D.Lgs. 152/2006  

Regione Abruzzo – Servizio Politica Energetica e 
Risorse del Territorio  

Nulla-osta acustico  Comune di Pineto  
 

  
  
  
PRESO ATTO del progetto definitivo allegato all’istanza sopra citata, così come successivamente integrato 

dal proponente, è pubblicato sul sito della Regione Abruzzo al seguente link: 
https://www.regione.abruzzo.it/content/istanza-paur-modifica-di-un-impianto-di-gestione-
rifiuti-pericolosi-e-non-pericolosi-gi%C3%A0-0 

  
VISTA 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

la nota prot. n. 320152/22 del 02/09/2022 (Allegato 4), con la quale il Servizio Valutazioni 
Ambientali ha comunicato, ai sensi dell’art. 27 bis commi 2 e 3 del D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii., l’avvenuta pubblicazione della documentazione sullo Sportello Regionale 
Ambientale, con contestuale richiesta, a tutte amministrazioni competenti per i titoli e le 
autorizzazioni da acquisire, di verifica della completezza e dell’adeguatezza della 
documentazione trasmessa dal proponente entro il termine perentorio di 30 giorni, ricordando 
al comune di Pineto che, come riportato al citato comma 3, “nei casi in cui sia richiesta anche 
la variante urbanistica di cui all'articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 7 
settembre 2010, n. 160, nel termine di cui al primo periodo l'amministrazione competente 
effettua la verifica del rispetto dei requisiti per la procedibilità”.   
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CONSIDERATO 
 
 
 

 
CONSIDERATO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DATO ATTO 
 
 
VISTA 
 
 
 
 
 
DATO ATTO 
 
 
 
 
 
 
 
VISTA 
 
 
 
 
 
 
VISTA 
 
 
 
VISTA 
 
 
 
 
 
VISTA 
 
 
 

che il Servizio Gestione Rifiuti con nota prot. n. 319979 del 02/09/2022 (Allegato 5) ha 
richiesto un sopralluogo sull’impianto alla Provincia di Teramo, alla ASL di Teramo e all’Arta 
Distretto di Teramo; 
 

che nei termini previsti sono state prodotte le seguenti richieste di integrazioni documentali: 

- nota prot. n. 322314 del 06/09/2022 del Servizio Gestione e Qualità delle acque 
della Regione Abruzzo (DPC024) (Allegato 6);  

- nota prot. n. 367850 del 30/09/2022 (Allegato 7) del Servizio Gestione Rifiuti e 
Bonifiche della Regione Abruzzo (DPC026) contenente la richiesta di 
documentazione formulata da ARTA Area Tecnica (Allegato 7 bis); 

- nota prot. n. 10750/2022, acquisita al prot. n. 380722 del 03/10/2022 dell’Autorità 
di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale (Allegato 8);  

- nota prot.n. 383014 del 03/10/2022 del Servizio Valutazioni Ambientali della 
Regione Abruzzo (DPC002) (Allegato 9) con la quale il Servizio ha disposto 
altresì il termine di 30 gg per il deposito della documentazione integrativa; 

 
che, con nota acquisita al prot. n. 0470424/22 del 02/11/2022 (Allegato 10), la ditta ha 
comunicato di aver provveduto all’inserimento delle integrazioni richieste; 
 
la nota prot. 0474421/22 del 04/11/2022 (Allegato 11) con la quale, il Servizio Valutazioni 
Ambientali ha comunicato l’avvenuta pubblicazione, ai sensi dell’art. 27 bis comma 4 del 
D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., dell’avviso pubblico di cui all’art. 23 comma 1 lett. e) dello stesso 
Decreto Legge dando termine 30 gg per la presentazione delle osservazioni da parte del 
pubblico interessato; 
 
che con nota prot. n. 474549 del 4/11/2022 (Allegato 12) il Servizio Valutazioni Ambientali 
ha comunicato al Comune di Pineto che a far data dal 04/11/2022 è stato pubblicato sul sito 
internet della Regione Abruzzo, all’indirizzo http://ambiente.regione.abruzzo.it/, l’avviso al 
pubblico predisposto dal proponente secondo le modalità previste dall’art. 23 comma 1, lettera 
e) del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e ha chiesto al comune di Pineto di darne informazione 
all’Albo Pretorio per 30 giorni consecutivi, con preghiera di voler restituire al Servizio 
l’attestazione di avvenuta pubblicazione; 
 
la nota dell’Autorità di Bacino Distrettuale acquisita al prot. n. 507480/22 del 28/11/2022 
(Allegato 13), successivamente ribadita con nota acquisita al prot. n. 542393 del 27/12/2022 
(Allegato 14), con la quale è stato espresso parere favorevole in merito alla compatibilità 
idraulica dell’intervento “subordinandone l’efficacia alla positiva verifica da parte del 
Comune circa la rispondenza dell’intervento ai requisiti di carattere urbanistico contenute 
nell’art. 21 comma 1 lettera “f” e “h” delle NdA del PSDA”,  
 
la nota del Comune di Pineto acquisita al prot. n. 510116 del 29/11/2022 (Allegato 15) con la 
quale il comune ha richiesto la sospensione procedimentale fino alla rimozione da parte del 
proponente dei motivi ostativi di cui alla nota comunale prot. n. 24801 del 11/11/2022; 
 
la nota prot. n. 528941 del 14/12/2022 (Allegato 16) con la quale il Servizio Valutazioni 
Ambientali ha chiesto, ai sensi del comma 5 dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii, agli 
Enti ed alle Amministrazioni, per i profili di rispettiva competenza, di far pervenire allo 
scrivente ogni eventuale contributo relativo a carenze documentali riscontrate nella 
documentazione progettuale entro e non oltre il 30 dicembre 2022; 
 
la nota prot. n. 541475 del 23/12/2022 (Allegato 17) con la quale il Servizio Valutazioni 
Ambientali ha richiesto anche al Servizio Genio Civile di Teramo (DPE014) e al Consorzio 
di Bonifica Nord di far pervenire ogni eventuale contributo relativo a carenze documentali 
riscontrate nella documentazione progettuale entro il 30 dicembre 2022, al fine di consentire 
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CONSIDERATO 
 
 
 
 
 
 
 
VISTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
VISTA 
 
 
 
 
 
VISTA 
 
 

all’Autorità Competente, entro i termini di cui al comma 5 del richiamato art. 27-bis, 
l’adozione degli atti consequenziali, prodromici allo svolgimento del procedimento di 
P.A.U.R;  
 
che da parte degli Enti e delle Amministrazioni coinvolte nel procedimento di PAUR, sono 
state acquisite le seguenti note: 
- nota del Comune di Pineto acquisita al prot. n. 545763 del 29/12/2022 (Allegato 18) di 
parere negativo, controdedotta dal proponente con nota acquisita al prot. n. 575/23 del 
02/01/2023 (Allegato 19) alla quale il comune ha precisato con nota acquisita al prot. n. 
27101/23 del 25/01/2023 (Allegato 20); 
 
 

il Giudizio n. 3810 del 22/12/2022 (Allegato 21) con il quale il Comitato di Coordinamento 
Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale ha disposto “il rinvio con richiesta delle 
seguenti integrazioni: 
1. Chiarire se e quando la ditta ha dato avvio ai lavori di realizzazione del piazzale oggetto 
del progetto di VIA, documentando adeguatamente lo stato di fatto, anche attraverso 
documentazione fotografica e relazionando sugli eventuali potenziali impatti prodotti 
dall’avvio dei lavori; 
2. Fornire un elaborato planimetrico con indicazione delle distanze dei confini impiantistici 
da: centri e nuclei abitati, funzioni sensibili e case sparse; 
3. Specificare se il canale del Consorzio di Bonifica Nord nel quale confluisce lo scarico delle 
acque di prima pioggia è utilizzato per scopi irrigui; 
4. Approfondire le modalità di deflusso delle acque meteoriche, tramite appositi elaborati 
progettuali (planimetrie e sezioni) che restituiscano le pendenze della superficie in 
ampliamento;  
5. In relazione all’impatto acustico occorre: a. Chiarire univocamente, anche attraverso 
appositi elaborati planimetrici, la posizione e le caratteristiche della/e barriera/e acustiche; 
b. Allegare i Rapporti di Prova di tutte le misure eseguite in cui siano indicati posizione, 
orario, durata, sorgenti in funzione interne ed esterne allo stabilimento, presenza/assenza 
delle barriere; c. Allegare le schede tecniche delle nuove attrezzature (compressore e 
avvitatore) ovvero di indicare la fonte per i livelli di potenza sonora;  
6. In merito alla componente aria, si ritiene necessario un approfondimento che preveda: a. 
La caratterizzazione delle sorgenti di emissioni odorigene dell’installazione supportata da 
rilievi olfattometrici (secondo la norma UNI 13725); b. Simulazione della dispersione degli 
odori mediante modello non stazionario, che tenga conto delle calme di vento e utilizzi dati 
metereologici sito specifici relativi ad una base temporale minima di 1 anno; c. 
Identificazione di tutti i ricettori presenti nell’intorno dell’installazione; d. Valutazione 
dell’impatto ai ricettori dei dati di simulazione ricostruiti come isoplete del 98° percentile 
della media oraria corretta con fattore Peak to Mean secondo i valori di accettabilità di cui 
alle Linee Guida ARPAE 35/DT; e. Le precedenti valutazioni devono tenere conto dell’effetto 
cumulo con le attività industriali presenti nell’intorno dell’impianto della SAID S.r.l.;  
7. Dato che all’esito di verifiche presso il Servizio del Genio Civile di Teramo non risulta 
alcuna istanza/autorizzazione per l’approvvigionamento di acqua (ai sensi del Decreto 
n.3/REG. del 13.08.2007 e ss.mm.ii.) e contestuale coinvolgimento di pertinenza idraulica (ai 
sensi del R.D. 523/1904 e ss.mm.ii.), fornire indicazioni in merito;  
8. relazionare sugli adempimenti ai sensi della Legge Sismica vigente al momento della 
costruzione dei manufatti presenti nell’impianto”; 

 

la nota prot. n. 03171/23 del 04/01/2023 (Allegato 22) con la quale il Servizio Valutazioni 
Ambientali ha richiesto alla ditta di trasmettere, ai sensi del comma 5 dell’art. 27 bis del 
D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., tutta la documentazione integrativa richiesta con Giudizio n. 3810 
del 22/12/2022 del Comitato di Coordinamento Regionale per la VIA entro il termine 
perentorio di 30 gg; 
 
la richiesta di sospensione del procedimento per 180 giorni presentata dalla Ditta con nota 
acquisita al prot. n. 17172/23 del 17/01/2023 (Allegato 23); 
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CONSIDERATO 
 
 
 
VISTA 
 
 
 
DATO ATTO 
 
 
 
CONSIDERATO 
 
 
 
 
 
VISTA 
 
 
 
 
CONSIDERATO 
 
 
 
 
 
DATO ATTO 
 
 
CONSIDERATO 
 
 
 
DATO ATTO 
 
 
 
 
 
CONSIDERATO 
 
 
 
 
 

VISTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

che il Servizio Valutazione Ambientali con nota prot. n. 019079/23 del 18/01/2023 (Allegato 
24) ha accolto la richiesta fissando come termine ultimo per il deposito della documentazione 
integrativa il 02/08/2023; 
 
la nota del Comune di Pineto n. 2313/2023, acquisita al prot. n. 33473 del 30/01/2023 
(Allegato 24 bis), in merito agli aspetti urbanistici; 
 
 
che il Proponente, nel rispetto dei tempi previsti, con nota acquisita in atti al prot. n. 65841/23 
del 16/02/2023 (Allegato 25), ha comunicato l’avvenuto inserimento sul sito web della 
Regione Abruzzo della documentazione richiesta; 

 

che il Servizio Valutazioni Ambientali, a seguito delle integrazioni ricevute, così come 
previsto dell’art. 27-bis comma 5 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., con nota prot. n. 70488/23 
del 20/02/2023 (Allegato 26), tramite proprio apposito avviso, ha avviato una la seconda fase 
di consultazione del pubblico la cui durata è ridotta della metà rispetto a quella di cui al comma 
4 e cioè pari a 15 giorni; 

 

la nota prot. n. 0070453/22 del 20/02/2023 (Allegato 27), con la quale il Servizio Valutazioni 
Ambientali ha richiesto al Comune di Pineto di dare informazione nell’Albo Pretorio, per 15 
giorni consecutivi, dell’avvenuta pubblicazione da parte della Regione Abruzzo dell’avviso 
di cui al punto precedente a far data dal 20/02/2023; 
 
che a seguito della nota della ditta acquisita al prot. n. 74605 del 22/02/2023 (Allegato 28), il 
Servizio Valutazioni Ambientali ha comunicato con nota prot. n. 83062/23 del 27/02/2023 
(Allegato 29), la riapertura dei termini per la pubblicazione da parte della stessa della 
documentazione integrativa, ribadendo il termine originariamente fissato al 02/08/2023 per il 
caricamento della documentazione definitiva da parte della Ditta; 
 
che con nota assunta al prot. n. 96796 del 07/03/2023 (Allegato 30), la ditta ha comunicato il 
caricamento della documentazione integrativa sullo Sportello Regionale Ambiente; 
 
che il Servizio Valutazioni Ambientali con nota prot. n. 108901 del 13/03/2023 (Allegato 31), 
ha avviato una nuova consultazione del pubblico della durata di 15 gg come previsto dal 
comma 5 del citato articolo; 
 
che il Servizio Valutazioni Ambientali, con nota prot. n. 108948/23 del 13/03/2023 (Allegato 
32), ha chiesto al Comune di Pineto di dare informazione nell’Albo Pretorio, per 15 giorni 
consecutivi, della pubblicazione da parte della Regione Abruzzo a far data dal 13/03/2023 del 
nuovo avviso pubblico, con preghiera di voler restituire all’Autorità Competente 
l’attestazione di avvenuta comunicazione; 
 

che con nota acquisita al prot. n. 122802 del 21/03/2023 (Allegato 33), la Soprintendenza, 
“considerato che l’area interessata dall’intervento non è tutelata ai sensi della Parte III del 
D. Lgs. 42/04”, ha comunicato che “questa Soprintendenza non deve esprimersi in merito a 
quanto in oggetto”; 
 
il giudizio del CCR-VIA n. 3885 del 06/04/2023 (Allegato 34) con il quale è stato disposto il 
rinvio per le seguenti motivazioni: “È necessario integrare la documentazione come segue:  
1. riformulare la valutazione previsionale di impatto odorigeno, tenendo conto di quanto 
esplicitato in premessa e tenendo conto dell’effetto cumulo costituito in particolare dal vicino 
impianto Selecta;  
2. relazionare in merito al recapito finale del canale consortile in cui vengono scaricate le 
acque di prima pioggia depurate, all’eventuale utilizzo dello stesso per scopi irrigui, come 
già richiesto dal CCR – VIA n. 3810/22; 
3. riscontrare la nota di APS Legambiente Costa Teramana del 27/03/202, fornendo 
informazioni circa episodi, se avvenuti, di tracimazioni del canale nella zona di pertinenza”; 
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DATO ATTO 
 
 
 
 
VISTO 
 
 
DATO ATTO 
 
 
 
CONSIDERATO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VISTO 
 
 
 
 
 

che in data 18/04/2023, si è tenuta la prima riunione della Conferenza di Servizi, convocata 
dal Servizio Valutazioni Ambientali con nota prot. n. 142665/22 del 30/03/2023 (Allegato 
35), il cui verbale (Allegato 36 bis) è stato trasmesso, a tutti gli Enti e le Amministrazioni 
coinvolte nel procedimento, con nota prot. n. 201496/23 del 10/05/2023 (Allegato 36); 
 
il nulla osta relativamente agli aspetti acustici, rilasciato dal Comune di Pineto con nota 
acquisita al prot. n. 172977 del 19/04/2023 (ALLEGATO G ); 
 
che il Proponente, con note acquisite al prot. n. 197321 del 08/05/2023 (Allegato 37), prot. n. 
238848 del 05/06/2023 (Allegato 38) e prot. n. 251989 del 13/06/2023 (Allegato 39), ha 
trasmesso le integrazioni richieste nel corso della prima Conferenza di Servizi; 
 
che il Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche, con determinazione dirigenziale n. DPC026/110 
del 19/05/2023 (Allegato 40), ha rilevato che, a seguito del sopralluogo effettuato da ARTA 
nell’impianto della SAID S.r.l., erano emerse le seguenti violazioni: “ 
1) non sono state rispettate le capacità istantanee massime e totali annue autorizzate. 
Inoltre la ditta ha ritirato codici EER differenti rispetto a quelli autorizzati;  
2) la ditta non risulta in possesso di autorizzazione per il distributore carburante ad uso 
privato;  
3) i piazzali esterni sono risultati fessurati in alcune parti;  
4) il QRE autorizzato prevede due punti di emissione, E02 (ricambio aria magazzino 
reagenti chimici (art. 272 c1) ed E01 relativo a due cappe di aspirazione. In occasione del 
sopralluogo si è preso atto che non sono presenti punti di emissione per la ditta SAID S.r.l. 
Gli unici punti di emissione sono riferibili a cappe di un laboratorio che si trova all’interno 
del perimetro aziendale, ma è gestito da SAIDLAB Srl;  
5) i bacini di contenimento sono vetusti o non perfettamente integri;”  
ed ha determinato: “[…]  
� di DIFFIDARE e contestualmente SOSPENDERE, ai sensi dell’art. 208, comma 13, del 
D.lgs. 152/2006, l’autorizzazione regionale di cui alla D.D. n. DA21/126 del 01.10.2013 e 
successiva D.D. n. DPC026/06 del 11.01.2019, limitatamente alle attività inerenti gli 
ingressi di nuovi quantitativi di rifiuti, per il periodo SEI MESI;  
� di INTIMARE alla SAID s.r.l. di provvedere entro il termine di SEI MESI a:  
� rimuovere i rifiuti giacenti in difformità dal titolo autorizzativo in ottemperanza alle 
prescrizioni di cui al provvedimento autorizzativo D.D. n. DPC026/06 del 11.01.2019, 
secondo la normativa vigente in materia e il titolo autorizzativo di cui  
alla D.D. n. DPC026/06 del 11.01.2019 conformemente al Lay-out allegato Tav. 01, rev.00 
datata 29.01.2018 (Inquadramento territoriale e Planimetria punti di emissione - scala 
1:500) e in linea con quanto indicato dalla Provincia di Teramo nella Relazione di 
sopralluogo del 27.04.2023. In particolare:  
� rimuovere tutti i rifiuti non autorizzati;  
� ripristinare le potenzialità autorizzate;  
� ottenere l’autorizzazione per il distributore carburante ad uso privato;  
� ripristinare la pavimentazione esterna fessurata in alcuni punti;  
� conformarsi al QRE autorizzato;  
� migliorare la detenzione di materie prime liquide, ripristinando i bacini di 
contenimento vetusti o non perfettamente integri.  
� di INTIMARE alla SAID s.r.l. di trasmettere entro e non oltre 30 giorni dalla notifica 
della presente, una relazione con cronoprogramma dettagliato dal quale si evincano le 
attività programmate volte a superare le criticità sopra riscontrate”;  
 
 
il Giudizio n. 3928 del 08/06/2023 (Allegato 41), con il quale il CCR-VIA, prendendo atto 
della determinazione richiamata al punto precedente, e rilevando che “il proponente esercisce 
l’impianto in maniera difforme a quanto valutato con Giudizio del CCR-VIA n. 1801/2011, a 
quanto autorizzato con provvedimento DA21/126 del 04/10/2013, così come aggiornato dal 
provvedimento DPC026/06 del 11/01/2019, e anche a quanto richiesto con il progetto 



  

DETERMINAZIONE n. DPC002/PAUR/035 del 17/11/2023 Pag. 7 di 13 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONSIDERATO 
 
 
 
CONSIDERATO 
 
 
 
 
VISTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DATO ATTO 
 

all’esame dell’attuale procedimento di VIA”, ha diffidato il proponente ai sensi dell’art. 29 
comma 2 lettera a) del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. “[…]  
1. ad esercire in difformità a quanto autorizzato con DA21/126 del 04/10/2013 e ss.mm.ii.;  
2. ad eliminare entro 60 gg dalla pubblicazione del presente giudizio le inosservanze inerenti 
la potenzialità istantanea e a ripristinare la completa funzionalità dei bacini di contenimento 
“vetusti o non perfettamente integri” nonché della pavimentazione esterna “fessurata in 
alcuni punti”.  
Ai fini della valutazione della sanzione di cui all’art. 29 comma 4 del D.Lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii. si assegna un termine di 20 gg, dalla pubblicazione del presente giudizio, entro il 
quale la ditta potrà presentare elementi utili per la definizione e quantificazione della 
sanzione stessa.  
Infine per quanto sopra si sospende l’attuale procedimento di VIA fino all’ottemperanza a 
quanto sopra prescritto e al successivo completamento delle integrazioni richieste con 
giudizio n. 3885/2023”;  
 
che con determinazione dirigenziale n. DPC026/168 del 21/07/2023 (Allegato 42), il 
Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche ha provveduto alla revoca del provvedimento di diffida;  
 
 
che procedimento è risultato sospeso dalla data del 08/06/2023, fino alla data del 20/07/2023 
quando con nota acquisita al prot. n. 313028/23 (Allegato 43) il proponente ha trasmesso le 
integrazioni richieste con Giudizio n. 3928 del 08/06/2023;  
 
 
il Giudizio n. 3989 del 31/08/2023 (ALLEGATO A1 ) con il quale il Comitato di 
Coordinamento Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale ha espresso Giudizio 
“ favorevole con le seguenti condizioni ambientali:  
 

Numero 1 
Macrofase Ante-operam 
Fase Fase di realizzazione 
Ambito di applicazione Progetto di Monitoraggio Ambientale 
Oggetto  Integrare il PMA con l’indicazione del collaudo 

post operam e dei monitoraggi triennali sul clima 
acustico 

Termine per l’avvio della verifica di 
ottemperanza 

3 mesi dalla conclusione del procedimento di 
PAUR 

Ente Vigilante Regione Abruzzo – CCR-VIA 
Enti Coinvolti ARTA Abruzzo – Area Tecnica 

 
Numero  2 
Macrofase Ante operam 
Fase Fase di realizzazione 
Ambito di applicazione Progetto di Monitoraggio Ambientale 
Oggetto  Integrare il PMA con l’indicazione dei 

monitoraggi delle acque di falda con frequenze e 
parametri da concordare preventivamente con 
l'ARTA di Teramo 

Termine per l’avvio della verifica di 
ottemperanza 

3 mesi dalla conclusione del procedimento di 
PAUR 

Ente Vigilante Regione Abruzzo – CCR-VIA 
Enti Coinvolti ARTA Abruzzo – Distretto di Teramo 

 
Salvo che il fatto costituisca reato, si applica la sanzione amministrativa pari a € 35.000,00 
(trentacinquemila/00)”;  
 
 
che in data 22/09/2023, si è tenuta la seconda riunione della Conferenza di Servizi, convocata 
dal Servizio Valutazioni Ambientali con nota prot. n. 368970/22 del 08/09/2023 (Allegato 
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44), il cui verbale (Allegato 45 bis) è stato trasmesso, a tutti gli Enti e le Amministrazioni 
coinvolte nel procedimento, con nota prot. n. 403847/23 del 03/10/2023 (Allegato 45); 

  
CONSIDERATO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
DATO ATTO 
 
 
 
 
VISTO 
 
 
 
 
 
VISTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

che, con note prot. n. 409624/23 del 06/10/2023 (Allegato 46) e prot. n. 413649/23 del 
10/10/2023 (Allegato 47), il Servizio Valutazioni Ambientali ha convocato, per il giorno 
23/10/2023, la terza riunione della Conferenza di Servizi di cui all’art. 27-bis comma 7 del 
D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., svoltasi ai sensi dell’art. 14-ter della L. 241/1990 e tenutasi in 
modalità sincrona e telematica (in videoconferenza), invitando a parteciparvi i seguenti Enti 
e Amministrazioni: 
- DPC024-Servizio Gestione e Qualità delle Acque 

- DPC025-Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio  

- DPC026-Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche  

- DPC032-Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio  

- DPE013-Servizio Difesa del Suolo  

- DPE014-Servizio Genio Civile Teramo  

- Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio per le province di L’Aquila e 
Teramo  

- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale 

- Arta Abruzzo Area Tecnica  

- ARTA Abruzzo Distretto Provinciale di Teramo  

- Consorzio di Bonifica Nord  

- ASL di Teramo  

- Provincia di Teramo  

- Comune di Pineto  

- Società Said S.r.l.  
 
 
che con nota acquisita al prot. n. 0408808/23 del 06/10/2023 (ALLEGATO B ) il Comune 
di Pineto ha comunicato che non è dovuta la prescritta Autorizzazione paesaggistica (art. 
146 D.Lgs. 42/2004) “in quanto la zona d’intervento non è sottoposta a vincolo 
paesaggistico ex artt. 142 e 152 del Codice”; 
 
il Giudizio n. 4045 del 19/10/2023 (ALLEGATO A2 ) con il quale il Comitato di 
Coordinamento Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale ha espresso Giudizio 
“di rettifica del giudizio n. 3989 del 31/08/2023 con la sostituzione della tabella riassuntiva 
con quella, allegata al presente giudizio, trasmessa dalla Ditta con nota acquisita al prot. 
n. 415669 del 11/10/2023”; 
 
il Verbale della Conferenza del 23/10/2023 (ALLEGATO C ) trasmesso con nota prot. n. 
0434166/23 del 24/10/2023 (Allegato 48) dal quale emerge in particolare che: 
 
“Si passa la parola agli Enti e alle Amministrazioni intervenute, chiedendo loro di 
esprimersi, per quanto di competenza, relativamente ai titoli autorizzativi richiesti dal 
proponente. Il delegato dell’ARTA Abruzzo Distretto di Teramo comunica che è stato 
trasmesso il proprio parere favorevole di competenza. 
Il delegato del DPC025 comunica il parere favorevole da parte del Servizio impegnandosi 
a rilasciare formalmente la determinazione entro la giornata di domani. 
Il delegato del DPC026 chiede alcuni chiarimenti alla Ditta e comunica che l’autorizzazione 
ex art. 208 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. verrà formalizzata entro la giornata di mercoledì. 
L’ing. Galeotti chiarisce ai presenti e alla sig.ra Clelia delle Curti che è possibile illustrare 
brevemente quanto riportato nella memoria che verrà allegata al verbale. La dott.ssa Clelia 
Delle Curti si rapporta alla memoria trasmessa via pec con nota acquisita al prot. n. 
0430745/23 del 23 ottobre 2023. 
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CONSIDERATO 
 
 
VISTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
VISTO 
 
 
 

L’ing. Galeotti sulla base delle posizioni espresse dagli Enti coinvolti nel procedimento di 
PAUR conclude positivamente la conferenza”; 
 
che con nota acquisita al prot. n. 434833/23 del 24/10/2023 (Allegato 49) la ASL di Teramo 
ha trasmesso il parere igienico sanitario; 
 
il provvedimento di Autorizzazione Unica ex art. 208 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. n. 
DPC026/244 del 25/10/2023 (ALLEGATO D ) rilasciato dal Servizio Gestione Rifiuti e 
Bonifiche con i relativi allegati parte integrante e sostanziale e in particolare: 
- Autorizzazione allo scarico ex art. 124 del D.Lgs. 152/2006 in corpo idrico superficiale 

rilasciata dal Servizio Gestione e Qualità delle Acque-DPC024 con determina prot. n. 
407311/23 del 05/10/2023 (ALLEGATO E ); 

- Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 
del D.Lgs. 152/2006 rilasciata dal Servizio Politiche Energetiche e Risorse del Territorio 
con Determinazione n. DPC025/352 del 24/10/2023 (ALLEGATO F ); 

 
il parere favorevole dell’ARTA relativo alla cessazione della qualifica di rifiuto ai sensi 
dell’art. 184 ter del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. acquisito al prot. n. 405384 del 04/10/2023 
(Allegato 50) richiamato nel provvedimento di cui al punto precedente; 

CONSIDERATO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONSIDERATO 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONSIDERATO 
 
 
 
 
CONSIDERATO 

che, ai sensi del comma 7 dell’art. 14-ter della L. 241/1990 e ss.mm.ii., all’esito dell’ultima 
riunione della Conferenza dei Servizi, l’amministrazione procedente adotta la 
determinazione motivata di conclusione della Conferenza con gli effetti di cui all’art. 14-
quater, sulla base delle posizioni prevalenti espresse dalle amministrazioni partecipanti alla 
Conferenza tramite i rispettivi rappresentanti, e che si considera acquisito l’assenso senza 
condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni 
ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso, ai sensi del comma 3, la propria posizione, 
ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono 
oggetto della Conferenza;  
 
altresì che, ai sensi del comma 7 dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., il presente 
Provvedimento esprime la determinazione motivata di conclusione della Conferenza dei 
Servizi e costituisce il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale e comprende il 
provvedimento di V.I.A. ed i titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione e l’esercizio del 
progetto, recandone l’indicazione esplicita, facendo salvi gli eventuali diritti di terzi, 
disposizioni e direttive vigenti in materia, nonché le autorizzazioni, concessioni e nulla osta 
di competenza di altri Enti e Organismi, previsti dalla normativa vigente per l’esercizio 
dell’attività dell’impresa e non contemplati nel presente Provvedimento;  
 
infine che, ai sensi del comma 9 dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., “Le 
condizioni e le misure supplementari relative agli altri tioli abilitativi di cui al comma 7, 
sono rinnovate e riesaminate, controllate e sanzionate con le modalità previste dalle 
relative disposizioni di settore da parte delle amministrazioni competenti per materia”;  
 
che il presente provvedimento non può discostarsi dalla determinazione conclusiva della 
Conferenza dei Servizi del 23/10/2023; 

  
 

CONSIDERATO che tutta la documentazione relativa al procedimento tecnico-amministrativo comprensiva 
delle osservazioni da parte dei soggetti interessati (nota acquisita al prot. n. 302619 del 
11/08/2022 (Osservazione 1); nota acquisita al prot. n. 518463 del 06/12/2022 
(Osservazione 2), nota acquisita al prot. n. 518488 del 06/12/2022 (Osservazione 3); nota 
acquisita al prot. n. 84491 del 28/02/2023 (Osservazione 4); nota acquisita al prot. n. 
133851 del 27/03/2023 (Osservazione 5); nota acquisita al prot. n. 134295 del 27/03/2023 
(Osservazione 6); nota acquisita al prot. n. 180038 del 26/04/2023 (Osservazione 7)) 
nonché gli allegati al presente provvedimento, sono stati pubblicati e resi accessibili, per 
maggiori approfondimenti, secondo le modalità previste dall’art. 27-bis del D.Lgs. 
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152/2006 e ss.mm.ii., all’indirizzo https://www.regione.abruzzo.it/content/istanza-paur-
modifica-di-un-impianto-di-gestione-rifiuti-pericolosi-e-non-pericolosi-gi%C3%A0-0 

  
  
  
ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita e valutata la legittimità del 

presente Provvedimento; 
  
VISTA la L.R. n. 77 del 14/09/1999 concernente “Norme in materia di organizzazione e rapporti 

di lavoro della Regione Abruzzo” ed in particolare l’art. 5 comma 2 lettera a) che prevede 
l’adozione da parte dei Dirigenti dei Servizi degli atti e dei provvedimenti amministrativi 
compresi quelli che impegnano l’amministrazione verso l’esterno; 

  
VISTA  la L.R. n. 31 del 01/10/2013 avente per oggetto “Legge organica in materia di 

procedimento amministrativo, sviluppo dell’amministrazione digitale e semplificazione 
del sistema amministrativo regionale e locale e modifiche alle LL.RR. nn. 2/2013 e 
20/2013”; 

  
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”'; 

  
DATO ATTO  che il sottoscritto Dirigente del Servizio Valutazioni Ambientali, ai sensi dell’art. 6-bis 

della L. 241/1990 e ss.mm.ii., non si trova in conflitto di interesse; 
 
 

  
a termini delle vigenti norme legislative e regolamentari 

 
DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui di seguito si intendono integralmente riportate: 

 
DI ADOTTARE in ordine all’istanza avanzata dalla ditta proponente SAID S.r.l. per l’intervento 

“Modifica di un impianto di gestione rifiuti pericolosi e non pericolosi già autorizzato 
ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/2006 con determinazione dirigenziale n. 
DA21/126 del 04/10/2013 ed aggiornato con Determinazione n. DPC026/06 del 
11/01/2019”  nel Comune di Pineto (TE), conformemente alle conclusioni della 
Conferenza di Servizi decisoria di cui al Verbale del 23/10/2023, che si allega alla 
presente quale atto integrante e sostanziale (ALLEGATO C ),  
 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) 
 

FAVOREVOLE 
 

per la realizzazione dell’intervento proposto; 
 
CHE 

 
il presente Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR), FAVOREVOLE 
alla realizzazione del progetto presentato dalla SAID S.r.l., “Modifica di un impianto 
di gestione rifiuti pericolosi e non pericolosi già autorizzato ai sensi dell'art. 208 del 
D.Lgs. 152/2006 con determinazione dirigenziale n. DA21/126 del 04/10/2013 ed 
aggiornato con Determinazione n. DPC026/06 del 11/01/2019” , comprende i seguenti 
titoli abilitativi e pareri che ne costituiscono parte integrante e sostanziale: 
 

1. Giudizio n. 3989 del 31/08/2023 favorevole con condizioni ambientali 
(ALLEGATO A1) e Giudizio n. 4045 del 19/10/2023 (ALLEGATO A2) 
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rilasciati dal Comitato di Coordinamento Regionale per la Valutazione di 
Impatto Ambientale (CCR-VIA);  
 

2. Autorizzazione Unica ex art. 208 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. n. 
DPC026/244 del 25/10/2023 (ALLEGATO D) rilasciata dal Servizio 
Gestione Rifiuti e Bonifiche della Regione Abruzzo -DPC026 con i relativi 
allegati e in particolare: 
 

- Autorizzazione allo scarico ex art. 124 del D.Lgs. 152/2006 in corpo 
idrico superficiale rilasciata dal Servizio Gestione e Qualità delle 
Acque della Regione Abruzzo - DPC024 con determina prot. n. 
407311/23 del 05/10/2023 (ALLEGATO E);  

- Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui 
all’articolo 269 del D.Lgs. 152/2006 rilasciata dal Servizio Politiche 
Energetiche e Risorse del Territorio della Regione Abruzzo – 
DPC025 con Determinazione n. DPC025/352 del 24/10/2023 
(ALLEGATO F); 

 
3. nulla osta relativamente agli aspetti acustici, rilasciato dal Comune di 

Pineto con nota acquisita al prot. n. 172977 del 19/04/2023 (ALLEGATO 
G); 
 

 

CHE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) è relativo al progetto 
presentato dalla SAID S.r.l. per l’intervento “Modifica di un impianto di gestione 
rifiuti pericolosi e non pericolosi già autorizzato ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 
152/2006 con determinazione dirigenziale n. DA21/126 del 04/10/2013 ed aggiornato 
con Determinazione n. DPC026/06 del 11/01/2019”  nel Comune di Pineto (TE), così 
come previsto dagli elaborati tecnico-progettuali, presentati a corredo dell’istanza 
come successivamente integrata, validata ed approvata nell’ambito dei lavori della 
Conferenza di Servizi decisoria del 23/10/2023 ed esaminata ed approvata nel corso 
del procedimento istruttorio illustrato in narrativa inerente i Giudizi del Comitato di 
Coordinamento della Valutazione di Impatto Ambientale (CCR-VIA) n. 3810 del 
22/12/2022, n. 3885 del 06/04/2023, n. 3928 del 08/06/2023, n. 3989 del 31/08/2023 
e n. 4045 del 19/10/2023, alle condizioni e limitazioni poste dalle diverse Autorità 
competenti, come disposte nei rispettivi atti pubblicati nel sito web della Regione 
Abruzzo al seguente link: https://www.regione.abruzzo.it/content/istanza-paur-
modifica-di-un-impianto-di-gestione-rifiuti-pericolosi-e-non-pericolosi-gi%C3%A0-
0 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Numero 1 
Macrofase Ante-operam 
Fase Fase di realizzazione 
Ambito di applicazione Progetto di Monitoraggio Ambientale 
Oggetto  Integrare il PMA con l’indicazione del 

collaudo post operam e dei monitoraggi 
triennali sul clima acustico 

Termine per l’avvio della verifica di 
ottemperanza 

3 mesi dalla conclusione del procedimento di 
PAUR 

Ente Vigilante Regione Abruzzo – CCR-VIA 
Enti Coinvolti ARTA Abruzzo – Area Tecnica 

 
Numero  2 

Macrofase Ante operam 
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Fase Fase di realizzazione 

Ambito di applicazione Progetto di Monitoraggio Ambientale 

Oggetto  Integrare il PMA con l’indicazione dei 
monitoraggi delle acque di falda con frequenze 
e parametri da concordare preventivamente 
con l'ARTA di Teramo 

Termine per l’avvio della verifica di 
ottemperanza 

3 mesi dalla conclusione del procedimento di 
PAUR 

Ente Vigilante Regione Abruzzo – CCR-VIA 

Enti Coinvolti ARTA Abruzzo – Distretto di Teramo 

 
 

  
CHE tutti i predetti titoli, pareri e documentazione prodotta dalla ditta sono stati pubblicati 

e resi accessibili, secondo le modalità previste dall’art. 27-bis del D. Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii., sul sito web della Regione Abruzzo al seguente link: 
https://www.regione.abruzzo.it/content/istanza-paur-modifica-di-un-impianto-di-
gestione-rifiuti-pericolosi-e-non-pericolosi-gi%C3%A0-0 
 

  
CHE gli Allegati al presente Provvedimento, riuniti in due cartelle una delle quali relativa 

agli allegati parte integrante e sostanziale (ALLEGATI da A1 a G), sono pubblicati e 
resi accessibili al seguente link: https://www.regione.abruzzo.it/content/istanza-paur-
modifica-di-un-impianto-di-gestione-rifiuti-pericolosi-e-non-pericolosi-gi%C3%A0-
0 
 

DI STABILIRE che gli Enti preposti alla tutela del territorio dovranno provvedere al recepimento 
delle su richiamate misure di tutela ambientale; 

  
DI STABILIRE che, per i termini di validità dei sin goli titoli abilitativi ricompresi nel presente 

PAUR, si rinvia alle specifiche disposizioni di settore, restando in capo alle singole 
Amministrazioni, Autorità e Servizi Regionali competenti per materia, il rinnovo, 
il riesame, il controllo e l’applicazione delle eventuali sanzioni; 

 
DI INVIARE  

 
in modalità telematica il presente Provvedimento alla Ditta Proponente e a tutti gli Enti 
e le Amministrazioni interessati, come di seguito elencati: 
- DPC024-Servizio Gestione e Qualità delle Acque 

- DPC025-Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio  

- DPC026-Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche  

- DPC032-Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio  

- DPE013-Servizio Difesa del Suolo  

- DPE014-Servizio Genio Civile Teramo  

- Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio per le province di 
L’Aquila e Teramo  

- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale 

- Arta Abruzzo Area Tecnica  

- ARTA Abruzzo Distretto Provinciale di Teramo  
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- Consorzio di Bonifica Nord  

- ASL di Teramo  

- Provincia di Teramo  

- Comune di Pineto  

- Società Said S.r.l.  
 

DI 
PROVVEDERE 

alla pubblicazione del presente Provvedimento sul sito web della Regione Abruzzo al 
seguente link: https://www.regione.abruzzo.it/content/istanza-paur-modifica-di-un-
impianto-di-gestione-rifiuti-pericolosi-e-non-pericolosi-gi%C3%A0-0, al quale si 
rimanda per la consultazione e l’accesso di tutti gli elaborati progettuali nonché di tutta 
la documentazione richiamata, allegata e degli eventuali ulteriori approfondimenti. 

 
INFORMA CHE 

 
Sono fatti salvi gli eventuali diritti di terzi, disposizioni e direttive vigenti in materia, nonché eventuali ulteriori titoli abilitativi di 
competenza di altri Enti e Organismi, previsti dalla normativa vigente per l’esercizio dell’attività dell’impresa, non contemplati nel 
presente Provvedimento, oltre che eventuali ulteriori e motivati interventi più restrittivi o integrativi da parte dell'autorità sanitaria 
ai sensi degli artt. 216 e 217 del T.U.L.S. approvato con R.D. 27. 7.1934 n. 1265 ed ogni altra successiva manifestazione di volontà. 
 
Ai sensi dell’articolo 3, ultimo comma, della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii. è ammesso il ricorso nei modi di legge 
contro il presente provvedimento alternativamente al T.A.R. competente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 (sessanta) 
giorni ed entro 120 (centoventi) giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza dello stesso. 

  

L’Estensore  
Responsabile dell’Ufficio 

Supporto Tecnico Amministrativo 
 

Ing. Silvia Ronconi 
Firmato Elettronicamente 

 
La Dirigente del 

Servizio Valutazioni Ambientali 
 

Ing. Erika Galeotti 
Firmato Digitalmente 
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